
«QUELLA SERA LA TAVERNA D’EL TORO, CONTRARIA-
MENTE AL SOLITO, BRULICAVA DI PERSONE, COME SE
QUALCHEIMPORTANTEAVVENIMENTOFOSSEAVVENU-
TOOFOSSEPERSUCCEDERE.Quantunque non fosse
una delle migliori di Maracaybo, frammiste a ma-
rinai, a facchini del porto, a meticci e ad indiani
caraibi, si vedevano – cosa piuttosto insolita – del-
le persone appartenenti alla migliore società di
quella ricca ed importante colonia spagnuola:
grossi piantatori, proprietari di raffinerie di zuc-
cheri, armatori di navi, ufficiali della guarnigione
e perfino qualche membro del governo».

Nonostante tutti facciano più o meno finta che
non sia così (tutti cioè gli editori, gli editor, i li-
brai, i promotori commerciali, gli insegnanti, i
giornalisti e i critici – no, i critici no, di solito i
critici ignorano del tutto il genere e il problema)
non esistono libri per ragazzi che siano struttural-
mente diversi da quelli per i giovinetti, i trentenni
o i vegliardi. Esistono, più che altro, libri che pos-
sono o meno interessare i ragazzi più che altri.
Così come alcune cose di quelle contenute nella
RecerchediProustpossono essere migliormente ap-
prezzate (e capite, e apprese) a sessant’anni (e
questa, notò un letterato, è una buona ragione
per aspettare a leggerlo, non volendolo fare per
due volte).

Ma per essere ancora più chiari, un romanzo
romantico o uno esistenziale – di norma – non
possono interessare un dodicenne (non quanto
un ventenne): semplicemente perché l’amore e
l’esistenza sono questioni che a dieci anni non ti
sei ancora posto, non ti interessano, tenedenzial-
mente le ignori. Per rendersene conto bastereb-
be fare un viaggio (anche se in macchina, il viag-
gio è sempre esemplare) con un bambino suffi-
cientemente sveglio per rendersi conto cos’è che
interessa un bambino di quell’età: scoprire il mon-
do. E qui veniamo a noi, e al romanzo d’avventu-

ra, perché è di questo che si tratta (il viaggio infat-
ti è esemplare del romanzo d’avventura, così co-
me della stessa vita). Il romanzo d’avventura inte-
ressa i ragazzi non tanto perché piacerebbe loro
essere dei pirati o fare la traversata dell’atlantico
in pallone: ma perché essere un pirata, così come
attraversare l’atlantico in pallone vuole dire, in
termini giusto un po’ esotici, fare quello che nor-
malmente fa un bambino nel suo vivere quotidia-
no (e ciò dovrebbe farci riflettere anche su un al-
tro importante fatto: cioè che lo scopo della lette-
ratura non è l’imitazione della realtà quanto la
rappresentazione della vita e, di lì, l’elaborazione
e l’offerta di un’idea di mondo).

Incredibile fortuna di cui ha goduto Emilio Sal-
gari immaginiamo venga proprio di lì (fortuna di
pubblico, e di vendite: come è noto, Salgari è sta-
to completamente misconosciuto dalla critica,
dalla letteratura alta, e maltrattato dagli editori
che lo hanno ridotto, invece, alla fama e alla dispe-
razione tanto da spingerlo al suicidio). Il suo suc-
cesso, cioè, crediamo venga dalla sua straordina-
ria capacità di mettere la vita nei suoi romanzi.

L’idea che il successo di Salgari venga invece
dalla sua semplificazione letteraria è, in un certo
modo, un po’ troppo semplificatoria: perché se
mai, Salgari, semplificava la realtà, descrivendo
paesi, popoli, situazioni, tragitti, vite che aveva
letto, al limite, su qualche libro. Ma la sua gran-
dezza (è talmente evidente da risultare banale)
ovviamente non è nella fedeltà alla realtà, quanto
nella fedeltà alla vita dei suoi personaggi, alle lo-
ro avventure, ai loro amori, alla loro gloria e alle
loro miserie. E questa fedeltà trasuda in ogni sin-
gola riga dei suoi innumerevoli libri.

Solo l’avventura, e il romanzo che la racconta,
possono rendere ai giovani lettori la complessità
del mondo e della vita, perché viene raccontata
attraverso la densità delle trame, degli accadi-
menti e la caparbietà dei personaggi che si trova-
no a doverli affrontare (la stessa, guarda caso, di
un bambino).

Incuriosisce, piuttosto, avendo un così illustre
padre nella nostro panorama letterario, come il
romanzo d’avventura non venga più molto colti-
vato dall’editoria di oggi. Eppure abbiamo dei
grandissimi artigiani del genere (non li chiamia-
mo artisti, per carità, altrimenti la letteratura al-
ta potrebbe risentirsi) come Mino Milani o Tito
Faraci, che difatti, requentano molto più volentie-
ri la sceneggiatura fumettistica.
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ÈSTATAINAUGURATADAPOCHISSIMIGIORNILAMOSTRA
DI SÀRMEDE «LE IMMAGINI DELLA FANTASIA» CHE FE-
STEGGIA I SUOI TRENT’ANNI NELLA NUOVA CASA DELLA
FANTASIA.Tema di quest edizione 30x2, che signifi-
ca «60 illustratori invitati nella sola sezione Pano-
rama, dedicata ai libri recentemente pubblicati, e
rappresenta la possibilità di ringraziare e coinvol-
gere un numero maggiore di artisti e di editori riu-
niti nell’ambito di un ricco programma di eventi
collaterali», spiega Monica Monachesi. La rasse-
gna offre così al suo pubblico un discorso sempre
più ampio sul libro illustrato che comincia dall’os-
servazione di oltre 350 illustrazioni provenienti
da numerosi Paesi, riflette sulle modalità espressi-
ve di oltre 100 illustratori e 50 allievi della Scuola
Internazionale d’Illustrazione, viaggia sul filo del-
le parole di un centinaio di libri e suggerisce infini-
ti spunti di dialogo che affiorano sfogliando emo-
zionanti pagine illustrate. Fino al 20 gennaio.

ILFESTIVAL

Le avventure
diSalgari
Ha la straordinaria capacità
dimettere lavitanei libri
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DaToccafondo
allacollanaBurRizzoli
Aconclusionedell’anno delle
celebrazioniper icentocinquant’anni
dallanascita diEmilio Salgari,
districarsi tra lecentinaiadi edizioni dei
suoi romanzinon èaffatto facile. Tra le
piùbelle sicuramente c’è l’edizione
illustratada Toccafondo pubblicatada
Corraini nel2006di «JolandaLa figlia
delCorsaroNero».
Per il resto èottima la curaeditoriale
dellaBurRizzoli Ragazzi. Èpoiappena
uscitoper Bordeauxuno deiprimi
romanzi salgariani, «Attraverso
l’atlantico inPallone».

Dalcatalogodellamostra «Le immaginidella fantasia»

«Le immagini
della fantasia»
unafesta lunga30anni

Scrittorie illustratori
a«L’AquilaFenice»
Daoggiall’11 novembre si svolge«L’Aquila
Fenice», festivaldi letteratura e illustrazioneper
adulti e ragazzi. L’iniziativanascecome
emanazionedi Minimondi, festival di letteratura
per l’infanzia diParma, nel luglio del2009 nelle
tendopoli aquilanecon l’obiettivo di riportare la
culturanelle terredistruttedal terribilesisma
chehacolpito la popolazione il6aprile2009
favorendomomenti di scambio per adulti e
ragazzie ripopolando i luoghidi aggregazione
deL’Aquila. Il programmadella quartaedizione
èricco di incontrie laboratori tenuti da
illustratori escrittori ospitidella manifestazione.
(www.laquilafenice.com/festival)
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